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Anno Accademico 2025 – 2026 

Piano degli studi 
 

Vengono di seguito indicate nel dettaglio le materie previste per singola macro area-tematica:  

 

AREA: ISTITUZIONALE 

a. Teoria generale del coordinamento delle Forze di Polizia (6 periodi); 

b. la Cooperazione internazionale di Polizia (6 periodi); 

c. Coordinamento di polizia e cooperazione internazionale giudiziaria per il contrasto alla 

criminalità organizzata, al terrorismo ed al cybercrime (6 periodi); 

d. le misure di prevenzione patrimoniali (4 periodi); 

e. Sicurezza economica. Regolazione dei mercati tutelati. Energia e Trasporti. Golden Shares 

(3 periodi). 

Seminari di approfondimento: 

1. l’urbanistica delle città come strumento di contrasto al disagio ed alla criminalità urbana (2 

ore) 

2. Amministrazione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità (2 ore); 

3. Percezione del disagio all’interno delle FFPP. Strumenti adottati per arginare il fenomeno (2 

ore); 

4. Misure interdittive antimafia (2 ore); 

5. I circuiti penitenziari e i regimi detentivi (DAP – 2 ore); 

6. Criminalità ambientale: strumenti di prevenzione e contrasto (2 ore); 

7. Tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro. Testo Unico sulla 

sicurezza di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, nr.81 (2 ore). 

8. Le competenze della Procura Europea (EPPO – 2 ore). 

9. Le misure di prevenzione personale DASPO – DACUR (2 ore). 

10. La sicurezza urbana e la pianificazione dei servizi e Piani coordinati di controllo del territorio 

(2 ore); 

11. Diplomazia giuridica e Coordinamento giudiziario (Dott. Giovanni Tartaglia Polcini, 

Consigliere giuridico al MAECI).  

 

AREA: CRIMINOLOGIA ED ECONOMIA DEL CRIMINE  

In coerenza con l’obiettivo di favorire lo sviluppo di una “cultura” alla dimensione 

sovranazionale la didattica sarà connotata da una ancor più significativa proiezione europea e 

internazionale. 

Si intende conferire capacità di comprensione, confronto e cooperazione sui grandi temi della 

sicurezza con i partener europei ed extraeuropei. A tale scopo, fondamentale importanza 

assumerà la puntuale conoscenza delle Istituzioni preposte - in ambito europeo e non - alla 

cooperazione e degli strumenti che alle stesse vanno ricondotte. 

Il percorso, infatti, sarà articolato in lezioni frontali, seminari dal carattere tecnico-operativo, 

convegni, visite istituzionali e videoconferenze con uffici deputati alla gestione delle materie 

oggetto di approfondimento (Interpol – Europol – Eurojust – EPPO etc.). 

A tale preminente indirizzo è riconducibile: 
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- la partecipazione di questa Scuola alla rete European Security and Defence College (ESDC), 

organo dell’UE che favorisce la formazione e l’istruzione nel campo della politica di sicurezza 

e di difesa comune. 

Anche per il prossimo anno accademico, in ragione dei favorevoli risultati conseguiti nelle 

due precedenti edizioni ed in attuazione degli innovativi indirizzi accademici, la Scuola si 

candiderà nuovamente per la corganizzazione del corso EU’s Cybersecurity Strategy for the 

Digital Decade finalizzato alla diffusione delle strategie, nel delicato settore, dell’Unione 

Europea e di quelle italiane. Una vetrina internazionale che consentirà ai frequentatori di 

allargare lo sguardo oltre l’orizzonte nazionale e parallelamente di confrontarsi con altri 

corsisti provenienti da numerose istituzioni ed agenzie europee di sicurezza. 

- la collaborazione con l’Istituto di Studi Superiori del Ministero dell’Interno francese 

(IHEMI), con sede a Parigi, avviata con il protocollo d’intesa firmato in data 21 giugno 2021, 

per la comune formazione di dirigenti e ufficiali, attraverso moduli di studio, della durata di 

almeno 5 giorni, contestualmente presso il nostro Istituto sia presso l’IHEMI. 

In adesione, a quanto già avvenuto nello scorso anno, i frequentatori del XLI CAF si 

recheranno a Parigi e analogo numero di dirigenti del Ministero dell’Interno Francese, 

partecipanti al Corso di Alta Formazione dello IHEMI, si uniranno agli omologhi italiani per 

condividere un modulo didattico, predisposto appositamente per corrispondere a specifiche 

esigenze formative rappresentate dall’Istituto francese. Sarà caratterizzato, in particolare, 

dall’approfondimento del modello organizzativo italiano incentrato sul coordinamento 

operativo delle Forze di Polizia - tratto identitario del complessivo sistema della sicurezza del 

nostro Paese – ed arricchito da un focus sulle competenze manageriali.  

Il ciclo di lezioni, che rappresenta un grande valore aggiunto di questo percorso di studi, 

consentendo un reciproco trasferimento di saperi e conoscenze, è stato concepito come un 

efficace laboratorio di studio dove i partecipanti possono alternare momenti esperienziali a 

momenti teorici, a condivisioni individuali e di gruppo.  
  

Il percorso formativo prevede, infatti, lo sviluppo delle seguenti materie, tavole rotonde e 

seminari: 

a. profili economici del crimine organizzato (5 periodi) e tavola rotonda su “la responsabilità 

amministrativa degli Enti di cui al d.lgs. 231/01” (2 ore); 

b. economia globale e criminalità organizzata: profili economici e modelli di analisi (5 

periodi) e tavola rotonda su “La presenza delle mafie nell’economia: analisi degli scenari 

internazionali” (2 ore); 

c. la sicurezza del sistema finanziario e le segnalazioni per operazioni sospette (5 periodi) e 

tavola rotonda su “Nuovi orientamenti europei di regolazione delle cripto-attività” (2 ore); 

d. principi di macroeconomia e globalizzazione dell’economia mondiale, bilancio 

comunitario e strumenti di spesa dei fondi europei (5 periodi) e tavola rotonda su “Gestione 

e controllo dei fondi dell’U.E.” (2 ore). 

Seminari di approfondimento (10 ore): 

1. Processo decisionale e supporto informativo negli scenari criminali (2 ore – Dott. Ferrara). 

2. Intelligence economico-finanziaria (2 ore).  
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3. Illeciti e crimini nel settore alimentare. La cultura del Made in Italy ed i Consorzi di tutela 

(2 ore - Ministro e Capo di Gabinetto del MIMIT). 

4. Security Manager. Tutela dei brevetti e dei diritti di privativa industriale (2 ore – AD/CEO 

dei principali brand nazionali ed esteri).  

5. Lo sviluppo delle cripto-valute. Modalità di creazione, trasferimento e circolazione. 

Prevenzione del riciclaggio (2 ore - a cura Dr. Andrea Aymerich Head of public Sector 

Med at Chainalysis Inc).   

 

 

AREA: ORGANIZZAZIONE, LEADERSHIP E COMUNICAZIONE 

a. Sociologia della sicurezza, organizzazione e gestione (6 periodi); 

b. Teorie Manageriali (6 periodi) e tavola rotonda su “Management al femminile” (2 ore); 

c. Comunicazione nel Management pubblico (8 periodi) e tavola rotonda su 

“Comunicazione istituzionale e utilizzo dei social media (2 ore); 

d. Stato giuridico e procedimenti disciplinari: la tutela giurisdizionale (6 periodi); 

e. Pubblica Amministrazione: profili giuridico-amministrativi (6 periodi) e tavola rotonda 

su “Accessi civici e limiti del diritto di accesso” (2 ore). 

f. Regolamenti e fonti per l’organizzazione delle PP.AA. centrale e territoriale (4 periodi); 

g. Bilancio dello Stato e delle Amministrazioni pubbliche. L’attività di controllo della Corte 

dei Conti (4 periodi). 

 

Seminari di approfondimento (32 ore): 

1. Dal pubblico al privato – affinità e differenze nella gestione delle risorse e dei 

collaboratori (2 ore); 

2. Leadership (2 ore); 

3. Project management (2 ore); 

4. Laboratorio di comunicazione efficace: dalle abilità per parlare in pubblico alle tecniche 

di intervista (Dott Bonaccini 10 ore); 

5. Le nuove forme di comunicazione digitale (2 ore); 

6. Il linguaggio dei media nella percezione della sicurezza (2 ore); 

7. Diritto di cronaca e tutela della privacy (2 ore); 

8. Communication Manager. Incontri con AD/CEO delle grandi aziende (4 incontri di 2 

ore); 

9. Stato giuridico e procedimenti disciplinari: la tutela giurisdizionale (Salamone – Mariani;  

2 ore). 
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AREA: GEOPOLITICA E SICUREZZA 

a. Scenari internazionali e Sicurezza globale (4 periodi) e tavola rotonda su “Crisi 

internazionali e sicurezza globale (2 ore); 

b. Diritto Internazionale ed Europeo della sicurezza (8 periodi) e tavola rotonda su 

“Funzioni e limiti delle istanze giudiziarie interstatali e penali a livello internazionale ed 

europeo” (2 ore); 

c. Migrazioni internazionali e politiche migratorie (4 periodi) e tavola rotonda su “Controllo 

delle frontiere: attività di prevenzione e contrasto all’immigrazione clandestina” (2 ore); 

d. CEDU – ONU. La tutela dei diritti (5 periodi); 

e. Diritto internazionale della navigazione marittima, aerea e dei trasporti (4 periodi) 

 

            Seminari di approfondimento (6 ore): 

1. La giurisprudenza internazionale tra diritti dell’uomo e sicurezza (2 ore); 

2. Il Patto europeo sull’asilo e la migrazione (2 ore); 

3. Scenari internazionali: La Cina e l’Area dell’Indo-Pacifico (2 ore) Ministro 

Plenipotenziario Alessandra Schiavo, Direttrice Centrale per i Paesi dell’Asia e 

dell’Oceania - Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

 

AREA: DIRITTO E POLITICHE DELLA SICUREZZA (MASTER II LIVELLO)  

a. Trasparenza amministrativa e Diritto di accesso legittimato e civico (40 periodi); 

b. Contenziosi e ricorsi amministrativi (40 periodi); 

c. Tutela processuale/Ricorsi Giurisdizionali (40 periodi); 

d. Danno erariale (40 periodi); 

e. Diritto sindacale (40 periodi); 

f. Sicurezza del posto del lavoro (40 periodi); 

 

Costituiranno parte integrante delle attività didattiche: 10 Leadership Meetings con referenti di 

settori privati, 10 Institutional Meetings volti alla condivisione di esperienze e di conoscenze 

tecniche e 10 Global Talks di approfondimento sulle principali tematiche di sviluppo sul sistema 

internazionale. Questi incontri, di norma di due ore cadauno, si svolgeranno con approccio “Town 

House” volto al dibattito diretto e scambio tra i discenti, anche mediante il coinvolgimento di 

rappresentanti delle Istituzioni internazionali di riferimento, con l’obiettivo di esporre i discenti 

del Master a specifiche esperienze professionali e/o conoscenze, oltre che di leadership, di alti 

rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private.  

 

AREA: CONTRASTO AL TERRORISMO INTERNO E INTERNAZIONALE 

Il percorso formativo prevede lo sviluppo delle seguenti materie e seminari: 

a. Azioni di prevenzione e contrasto al terrorismo (5 periodi) e tavola rotonda di 4 ore con 

responsabili antiterrorismo delle quattro FFPP; 

b. Il Comitato di Analisi Strategica e Antiterrorismo -  C.A.S.A. (5 periodi); 

Seminari di approfondimento: 
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1. Economie criminali e finanziamento del terrorismo (2 ore) 

2. Terrorismo ambientale (2 ore). 

 

AREA CRIMINI CIBERNETICI, CYBERSECURITY E PRIVACY       

a. Cybersecurity e Privacy (40 periodi – ambito Master II livello); 

b. Sicurezza cibernetica: quadro giuridico nazionale ed internazionale. Politiche pubbliche e 

diritto (5 periodi); 

c. Cybercrime: definizione, tipologie di attacchi e social engineering (5 periodi); 

d. Applicazioni delle tecnologie intelligenti e cybersecurity (10 periodi); 

e. Sviluppo dei sistemi intelligenti e delle basi di dati. Aspetti di sicurezza (10 periodi) e tavola 

rotonda su “Cybersecurity: gli strumenti AI per intercettare, analizzare e prevenire i nuovi 

rischi di attacco” (2 periodi); 

f. Applicazioni dell’Intelligenza artificiale generativa (5 periodi); 

g. L’Intelligence nell’era dell’I.A. (5 periodi). 

 

Seminari di approfondimento: 

1. Strategie nazionali di cybersicurezza e sorveglianza globale delle minacce (ACN - 2 ore); 

2. L’intelligenza artificiale e la prova nel processo penale  

 

 

 

AREA: ALTE MAGISTRATURE, AGENZIE NAZIONALI E AUTHORITY 

INDIPENDENTI 

Gli approfondimenti saranno tenuti dalle sotto indicate personalità, con un’attività incentrata sulla 

rappresentazione delle rispettive funzioni: 

- Vice Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura; 

- Primo Presidente della Corte di Cassazione; 

- Presidente del Consiglio di Stato; 

- Presidente della Corte dei Conti; 

- Procuratore Generale della Cassazione; 

- Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, Capo della Polizia; 

- Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri; 

- Comandante Generale della Guardia di Finanza; 

- Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria (DAP); 

- Direttore Agenzia delle Entrate; 

- Direttore Agenzia del demanio; 

- Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

- Garante per la Protezione dei Dati Personali; 

- Presidente del Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria; 

- Direttore dell’Agenzia Nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati 

e confiscati alla criminalità organizzata; 

- Direttore generale dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN); 

- Procuratore Generale della Corte d’Appello di Roma; 
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- Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse; 

- Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato; 

- Direttore DIS; 

- Direttore AISE; 

- Direttore AISI; 

- Segretario Generale della Presidenza del Consiglio; 

- Presidente del Garante nazionale dei diritti delle persone detenute; 

- Commissario straordinario del Governo per il coordinamento delle iniziative antiracket e 

antiusura. 

 


